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Introduzione al
report

L’emergere della destra in
Germania, in particolare
dell’AfD, non è un fenomeno
isolato nè attribuibile a una
radicalizzazione dell’elettorato.

E’, piuttosto, il risultato di politiche
progressiste che, nel tempo, hanno
ignorato o sottovalutato le
preoccupazioni della cittadinanza su
temi chiave come l’immigrazione, la
sicurezza e la stabilità economica.



La mancata critica
della sinistra

Uno degli errori strategici delle
forze progressiste è stato quello di
rispondere alla crescita della destra
con delegittimazioni morali
piuttosto che con un’analisi politica
approfondita.

L’accusa ricorrente di populismo o
estremismo agli elettori che scelgono
alternative di destra ha spesso alimentato
ulteriormente il consenso per queste
forze politiche, invece di arginarlo.

Invece di interrogarsi sulle ragioni del proprio
calo di consensi, la sinistra ha spesso
adottato un atteggiamento di chiusura,
rischiando di perdere il contatto con fasce
importanti della popolazione.



Il nodo dell’immigrazione e
della sicurezza

Un tema centrale nella
crescita della destra è
stata la gestione
dell’immigrazione

L’apertura verso politiche
migratorie ampie, senza
un adeguato controllo e
senza una strategia
efficace di integrazione,
ha generato malcontento
in ampie fasce della
popolazione, soprattutto
nelle aree periferiche e
meno abbienti

La percezione  di un
aumento dell’insicurezza,
legata anche a episodi di
criminalità, ha ulteriormente
rafforzato il sostegno a
partiti come l’AfD, che
hanno saputo intercettare
queste preoccupazioni
proponendo soluzioni
percepite come più incisive.



La crisi economica 
e le difficoltà della classe media

Le politiche economiche
degli ultimi anni, tra cui
l’accelerazione sulla
transizione ecologica e le
conseguenze della crisi
energetica, hanno pesato
in modo significativo
sulla classe media e sulle
piccole imprese.

L’aumento del costo della
vita, unito a una
percezione di un
eccessivo carico fiscale,
ha portato molti elettori a
cercare alternative
rispetto ai partiti
tradizionali.

La CDU/CSU ha
mantenuto una posizione
di leadership, ma il
malcontento si è tradotto
anche in un
rafforzamento delle forze
critiche del sistema, come
AfD.



La frammentazione
della sinistra 
e la perdita dei
riferimenti

L’SPD, un tempo punto di riferimento per la
classe lavoratrice, ha progressivamente perso il
contatto con il suo elettorato storico, lasciando
spazio a formazioni alternative come BSW di
Sahra Wagenknecht, che ha intercettato il disagio
di una parte della sinistra più scettica verso le
politiche migratorie e sociali portate avanti finora.

Un altro elemento da considerare è
la crisi di identità della sinistra.



Il voto come risposta politica e non
come deriva ideologica

L’avanzata della destra
non è il frutto di un
cambiamento improvviso
nell’orientamento politico
della popolazione, ma una
risposta elettorale a
problemi percepiti come
irrisolti.

Anziché considerare
questo risultato come un
segnale di polarizzazione,
sarebbe più utile
interpretarlo come una
richiesta di maggiore
attenzione a temi che
gran parte dell’elettorato
avverte come prioritari.

Una proposta efficace
delle forze politiche
tradizionali non può
basarsi sul delegittimare
il dissenso, ma su un
rinnovato impegno nel
dare risposte concrete e
credibili.
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